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ILItiNCARO DEL PANE 
è itfttora argomento di diatmaslaoi Ira 
gli eooniimiati, di preocoapailonl fra go-
Teruanll, di pena tra la povera gente 
«ito al vede falotdiato idal' Hnoaro - del 
genera dt<iprimis8lmi> Decesaitii. il magro 
biianoto domestico.>J. e la persistenza 
del ptoblémoi genera igravi malootatentl, 
'in^tailunl.Uogm anche dWordini. 

(l'on. 'Maggiorino Pérrarls nel hacl-
colo, aitimi' della ana Nuova Antologia 
— prendendo in etamo un rbbentia-
aimo atodio del -Pòggi, funzionarlo del 

'Miaiataro dell'Agricoltura - ^ svolge un 
doppia 'urdtos' di iouQsIde'raaiaat'liBl cor­
risponda un doppio ordine di provvedi-
meiui AfcwUnfepotaiovidllìuiqui' i^ugge-
ri«e. 
' Oooarre/lseacDdo luì,' da un lato porre 
na freno al dazi tfomnoali sulle fatine, 
il quali î arianAI dalle 2 alle 7 lire al 

. quintale, e prepararne l'aboliiiane; iati-
,,tuUe dalllaUtd dal'sistema più' eldétioo 
> di' dazi liitogaHali, ooordinatl alle - ntiag' 

glori ivaflazipoi del prezzi 'ed a Blu ai-
qara difesa dell'agrieoltura,' delta fl&itknza 
e dei odnsBUatori.'Vorrebbe,: doè) che il 
dazio doganale venisse tegolato eoa de-
ere.to reale ad epoche Asse, ad eiempio 
ah 1° d'ogni' (rimeatre e con larga ap-

. proasIfmacioDe.'Gtò eliminerebbe in̂  pra­
tica 'te incertezze che la eoala mobile-
prodnoeva ' nelKoammerciu" dei ^cereali. 

Qualora perduri il' rialzo nei lirezzl 
-^ia punttidÀid se n'hanno fondati timori 
— pj^r&airou. M.Ferraris insostenibile 
l'aito dazio attuale di lire T.SOsul ^fàno, 
che si traducono' in lire 10, circa, sulle 
farine, 'tenendo conto idei rendimento' 
medio del grano (80 per cento) e del­
l'aggio. Se crescono i prezzi ed il mal­
contento,. iU&aiaiiiiai>maJ>piiii)'^ a<"meno' 
di Kioorrere all'unico espediente) serio e' 
prati«o,iabe consiste nel cominbiare a 
ridurrò da lire 7;50 a lird '5- il dazio 
sul grano. E in ogni < baso urge porre-
il dazifn.dogabala sulla -tarine in milgliote 

'«orreleziDne"jaou-'quello del grino, di-
oiìuaeado l'eceet^va protezione'ai ibu--

.. guau.jA'd ,ogtti lira di dazio sul grano, 
..dovrebbero corrispondere al pia lire 1.30 

sulle starine, e non lire 1.64 come av-
' viene'Ora. 

. L'uzione di questi iprovvellmenti pò-
'tra «ssera resa piùMniensa'̂ iia '̂Uu oom-

,ipleB«o di' altre'Unaureutlli per sé stesse, 
ma che da^aoie non i posaono ̂  agire in' 
.'modo qotevole sai prezzo del pane.'Esse 
sono: l'imcoduz'bnedi tariffe -ferrovia-
.rie^^peolali per ilJpraao e lê  (arine onde 
fr/snare il monopolio- regiodalO'^el grandi 
mplioif apeoialmesle a Koma,- la vaia-

. baziona nffioioea del prezzo del - pana in 
oi«e«aiia>.citt& a eura dell'antóriti mu­
nicipale, otìme avviene'a Parigi, ovo il 

.,.MuniaiplD, determitondo'il-costo'di pa-
. .Di4oaEioue ed il-rendimento medio per 

.quintale di, farina-secondo le> forme'del 
pape iniaao,' fissa il fìrezzo del'pao^di 
'l.i>qualiti di cui ogni fornaio dev'essere 

i.for̂ D t̂o, lasciandogli, poi liberti di pmzo 
. sul pane di .lusso da cui trae larghi pro­

fitti. 
li Sigggerieoe poi l'oo. Ferraris l'imi^anto 

.di, raglldi icooperalivi; l'isiitozioae-idi 
- forati Società'.cooperatiVe di cìnsumu tton 
. esercizio di .forni, dove eiiae sjàhohibo, 
e,'iJoivei possano, oltreché prtfdljrre eco-
nomioamente, anche vendere éèb'nddii-
oa.D)eQte;.,rieoriziono da parte ^della 
S,F%1??'.iWW<'̂ l'>8Bl'Wlio alle fiorenti 
Cooperative alimentari che da anni prò-

, sperano 4 Tia»ioDjniitBa(lade;«a''RiDfca ed 
. altrove. Il complesso di qiueste misure 
;aviiebi;e. tenza' dubbio effetto seiiaibila 

•ìsiii. ĵ îszii del Pine, mentre ciascuna 
d!esse da sqla non basta. 

Anche ih prof. Da 'Johannls nell'hltimo 
numero del suo Economista pttopu^ha 
i'abqlizione Q almeno la riduziona aensl-
hilQ ^ei dazi. 
V Pggii prendendo gli ultimi tetègrstomi, 

vediamo che nei mercati liberi il prezzo 
varia, .fBr i. diversi grani <iia 17 'a 18 

i t o -ai. quintale, e nel 'mercati interni 
a^lS0 a ^ , con tendenza all'aucoentb. 
„ Da. ,9iò'/la diiFarenza fortissima fra'il 
pt^zzp.,dei.pane, in Italia e nei pacasi 
senza .dazió,̂  L'anno, scorso a Londra il 
pane wriò das24 a-28 centesimi il chi-
Ipgpaqima, e. io. Italia segnarono "una 

.>.n>«dÌ4,.quello di priiiìa qualità di oante-
4imi.38;3 e quello di seodnda di 31.6. 

psiphè taima^giòr altezza del prezzo 
dell'grano, chancosi grave renda'presso 
di' npii il' itiuoara del pane, è artificiitl-
mente.piodotta dal'dazio, si tolga qn'e-
sliQveî AVtemb un ribasso ohe e'^uivarrà 
qertaRVBnte.a'T'.od'8'oentetiml alébilo-

i6r4jBuiiwdi'fMSy'a''potr& readersi ttnche 

magg'Ore iper la libera conoorrebtiii nel 
oomajeroiodoi igrauit ^ aoll'/avvlara la 
oooperazioua Bell'industria della panifi­
cazione. 

Ma lì Qoverno nostro finora Ha ri­
sposta picche. 

Il successore di Costa 

' 'Telegrafano da Roma, 17, alla Oax-
Ulta di VenìBiia ; 

< Puocloul, GanoDioo, Taìauii Gorgnini, 
Bòn'acoi, sono i nómi, ripetuti óon, piti 
inslstboza per sacdsdera a'dont'̂ ^ .Un'al­
tra versione di invece come probabile 
Qianturco, sostituito alla. Minerva da 
Arcoleo, Ma questi ao^o 0 desideri di 
amici 0. obiaochiere di Cailfè. 

Rudinii'iion ha neanche avuto alcun 
p'ourparler fin qui in proposito. 

La conversazione avuta con Ronchetti 
accirsdita la voce ohe. non si provvederà '̂ 
ora. 

Si designa tra gli amici del Ministero 
una eorirente.favorqvale a una copibina. 
zlone ^iidial-Ziinarclellì-Sonniiio/Iguora. 
il pensiero di Kudioi, ma crédo tale 
combinazioue inattuabile per quanto con-
cerne Sonnino. Anche Zioardelli è molto 
dnbbio». 

OD irticolD ili Belilo Sligìer 
stilili spezzati d'arrfertto 

La Nuova Antologìa pubblica'un ar-
tioolo di Bonaldo Strìngher 'dirba il ne-
goẑ Vtó dell'unione latina. 

L'Italia;' consentendo la -isbHtkzioue di 
spezzati d'argento nella misura recla­
mata dalla Sozzerà, domanda la nazlo-
>hB'Î Ezazione detld'hÀìnete divisionali nel­
l'interesse di oiascuno Stato par la ria­
bilitazione dell'àfgento, e 'sùUfyrdl'tlata. 
mente la n'at&i'alizzazione iiiMpleta per 
l'Italia, la quale è già in possésso delle 
sue valuta divisionali per una sant'ina 
di oìtca 140'milioni. 

Indi domanda la soppréaéiobe dell'ar­
ticolo 13' dell'accordo monetario del'16 
novembre 1893, che le p'ermetter'èbbe 
riemettere senza jie'rioolo d'esodo le mo­
nete'di^i'sionali giacenti nelle tesorerie, 
ritirando i Hhooi di ca^ea ' di una e di 
'due' life. 

DOPO IL QUELLO 
Si hanno da Parigi i seguenti-parti­

colari inediti sul duello Savoia'Orlé>ins. 
I padrini del principe Enrico Orléans 

proponevano il duella alla piatola a 25. 
passi 0 lo scambio di due palle. I ' pa­
drini .del conte di Tarino rifiutarono, 
indifferenti tra la spada e la sciabola. 

Dopo la scalfittura del conte di Torino 
alla mano, i; padrini del principeid^Or-
léans proposero di ritenere esaurita la 
vertenza, a» i padrini<del <yonte iti To­
rino, su dichiarazione del cónte, rifiata­
rono recisamente, dicendo di non essere 
venuti a Parigli per recitare una farsa. 

La cuEiTatura del fioretto del ' prinoipe 
d'.Orléans fu caijisa(it\da un incontro 
coccia.,a coccia, non nel. bottone del 
calzoni del conte. 
. L' attitudine della stampa autoi^evole 

parigina.continua imparziale, a si da«le 
dalla stampa inglese che Inneggiò alla 
fqr,iti toccata a Banco d'Oriéa'cs e osò 
parole poco cortesi, smentendo ohe l'am­
basciatore inglese si firmasse al palazzo 
d'Orléans. 

II Timea anzi avefa.délto che l'am­
basciatore inglese non conosceva quel 
signore, alludendo al principe Enrico. 

Si ha da Parigi in data di ieri : 
« L'odierno bollettino del prinoipe 

d'Orleims dica: Notte ìixmnissfma ; o-
•gni' perioolo sembra scongiurato. 

L't&dtoir.'ttiiVébe assicura che la fe­
rita del principe Enrico interessa il pe-
-ritoneOg-e oheisi temano ttomplicazioni », 

Il Vet-bale'der duello dice che a! se­
condo 'assalto l|i Conte di"Toriho fu fe­
rito alla mano- destra da ' un colpo di 
spada che non oltbbpassò ' il tesbuto cel­
lulare sottobutaneo, 

Si''trat"t'a ~ dica la Statìipa —'"di'una 
leggerissima'sfloratnra che ''^on 'costi-
tuisoe una vera ferita. 

Il Conte, ihiatti, non ha^fiovnto nem. 
ména medicare la pkrte offesa, e tanto 
meno sattoparlk-'a ììè%\lUgg'Ì' 0 altro. E-
gli ha continuata ad adoperare la. sua 
uauoi'libtra e scoparla, ^ m e '^rìnià. 

Si può quindi dire-ich'egli: ò luscito 
completamenle.'illeso'. dallo soóhtro. 

Era ''Stato soltevato. il ddbbiO'iohe il 
Gente di Tofitoo'ilòn'"avvea8e chiesta, | 
prima di partire per Parig^^.la .licenza 
prescritta dalla disciplina,, militare. Ora . 
questa: nolitia viene dmenlitapcda varie 
parti, anche dai glordall"Mlin;ari. 

All'arrivo a Bar^onabóhia il'! óoóte di 
Tarino ' ricevette il aégnoate telegramma 
dal KB : 

«'Vorrei'essere li primo a darti il 
bentornato. Ti felicito pel tuo coraggio 
a per la tua bravura, e ti aspetto a 
Cogne. Umberto ». 

Tutti i giornali romani scrivono ar­
ticoli di commento sopra il duello Or-
léins-Savoia. 

Il Popolo Romano rileya.laìpppolarità 
che ne dorl-verà alla, casa Savoia. ^ 

~"ri'' mi''tìmoimte''i\\é :- ? i \ ' ÌHACÌ pò 
italiano dimenticò di-é'̂ ilé̂ 'V''1°°̂ ^Bi ''^^ 
clamò ili posto di soldato por ribattere 
le offese recate ad altri -soldati suoi 
compagni. Felice di bellezza a di.gio­
ventù, avendo ugni lusinga della vita, 
senti' cionoapertanto il desiderio di bbm-
battere per l'altimo prigioniero d'Africa. 
Il suo procedere cavalleresco é perfet­
tamente esemplare». Il Don Chisoiotle 
loda il contegno dei francesi, 1 ohe trat­
tarono gl'italiani, recatisi a Parigi per 
i duellìj opn quelli deferenza oboi co­
raggiosi hanno sampre pel coraggiosi. 

il Messaggero scrive iohe la d'esìsteoza 
dal duello fa on'brs ad Aibertoiie. Le 
accuse dell'Orléans contro Heseroito ita­
liano furon cancellate dalle lodi spontanee 
che l giornali francesi prodigarbno ai 
jnostrl soldati. Se l'OrléanS' persistesse a 
idenigiiaici, sarebbe solo in Francia a 
sostenere Un'asserzione che fa torto a 
lui e non a noi. 

Lo spirito sempre (elice di Gandotin : 
< VAvanti ha messa fuori la storièlla 

oh^ un lìottons'idella cintura del Conta 
ha fermato. la punta della spaija .del 
Principe. Non può esaere che un'in­
venzione, poiché il verbale non parla di 
bottoni : non parla ohe di occhielli ». 

"La salate iel Papa - Holiile ifayi 
' Roma 17 — Il papa ha avuto due 

dòllqtil." f "DlieÉcii'ff()lila''initimà>ff ì̂sl te­
mano ohe la ripetizione di quésti de­
liqui possa-'aver cbosagù^nze fatali. Il 
prof. Osc'Carelli'non si allbntaha dal 'Va-
itisanV). 

GLI'ìlt lOPEmDI TRIESTE 

Trieste 17 — Gli scioperi dei for­
nai e dei meccanici del Lloyd, sono 
quasi terminati. X lavoratori in pietre, 
ohe scioperano, attendòuoS.ilria risposta 
dai padroni alle loro richieste. 

URAGANO IN SICILIA 

Weisim! i 7 •H''l'a|;IS8flr4k;M<p iioi-IL:;..-.!. — ». . itf . - i— ^ guijj 

Si de-
pOTvefsò uno formsimQ,.nrasana 
città ò'sblle i'^mtialhé'k'iHifietér. i 
ploî ta'ò gravi' danni 

.JJ—J-u.il L 

nOV È ANDUÉÉ? 
Da Stavanger. (Norvegia)i ginage la 

notizia ohe da' bordo det piroscafo Kon-
ghalfdan, tra Hangesnnd e. Ryvarden 
.(a ovest di Gristiaaia):.alle.4,130 di.sa­
bato mattina (14 corrente) si era^ssorto 
un {"rande paltone ohe si trovava 'alla 
altezza di' -piroa 300 metri al ;discpra 
delle, cime delle rat>n^gna, jers^ est-
sud^ést: i|, pallone trascinava'd'elle funi 
di siaure^òta lunghe sessanta metri. [. 

(Questa notizia face nascere l'i^ot^si 
che si trattiis^a del pall'óna'di A'ilidrée 
del cui presdììto oaufragrÒ non si 'aveva 
avuta aldd'na oooferma. 

Sehoiichè a uiédamàre d'assai l'illii-
sions' giunse 'subito' •'tìiS'alU'b'tfikpaVioio 
in cui si sera detto trattarsi probabil­
mente del paltone dell'airi3onauta<'Getti, 
Il quale la sera di venerdì 13 corrènte 
aveva fatta un'ascensione > partenldol da 
Arondai con vento da sudest. 

Questo'Ositti é di già.ridilibesdiad'ìA-
rendal dove qufella di veiisrdl - erbf st&ta 
la sua seconda esoenaiòbe. . 

Vienna n — 11, giornale .k/'/eni^a-
det, di Stoccolma, al quale ^niiréelè 
obbligato In forza di contratto ^^lin^ikrs 
sue nptizie, 'spedi ieri a mezzogiorno 
e preci saibente alla 1^46,,.àlìa ^. /^. 
Presse, un fófegramma urgente, arrivato 

a Vienna appena stamane alle 2, nel 
quale è detto : < Abbiamo ricevuto da 
Hamnierfest un telegramma in cui ci 
si comunica che pressa Spilzbergen è 
stato-ucciso un piccione latore di noti­
zie dii André». Beco II dispaccio'trovata 
adBi'iurato al'piccione ; < Piccione N. 3 ; 
«scesi a terra 81° latitudine, pallone 
«viaggio btaono. Alla redazione Aften-
< bladet *. 

. — ' • ' Il 

NELLE COLÒNIE SPA6HUQLE 

Madr'id 17 — Il generale 'Primo 
Rivera udilndB ..dalle Filippine notizie in­
quietanti. Anche da Cuba si hanno no­
tizie cattivissime; il numero dei soldati 
ammalati aecouderebbe a 35,000. La mor­
talità é (̂lEtvent'Osa i la milncanza di me­
dici si fa sentire vivamante. Ql'i'nsorti 
hanno assalito e saccheggiato mólti luo­
ghi nelle vicinanze di Avana; le truppe 
spa^nuole hadno sofferto perdite gravi. 

Fra operai e' gendarmi ~ 4 morti 

Budapest 17 — A Lants'chau avven-' 
nero delgravi' eccessi fra operai e gen­
darmi; questi ultimi furono attaccati a 
coltellate e quindi, dovettero far uso 
delle armi ferendd 13 operai, 4 dei quali 
sono poi morti in conseguenza delle fe­
rita riportate. Anche un gàodàrme è 
rimasto' ferito' gravism'unte. 

E' stato pubblicato in questi giorni il 
rapporto della Commissione reale inglese 
nominata quattro anni addietro per ri­
ferirà sullo stato di depressione dall' a-
griooltura ed avvisare ai mezzi più op­
portuni per rilevarlo. 

Seconda la Sattirday Review, che ne 
discorre in uh'suo articolo, la Commis­
sione conchinde che la priooipal causa 
di depressione dell' agricoltura ibglése, 
eonsilite n̂ l progressivo è. grave decli­
nare dei prezzi che la ódòcorrenza ' ha 
cagionato durante gli aitimi anni. 

Negli ultimi vent'anni' il prezzo dei 
tre principali cateaii sce&é di più'che il 
40 per conto, e quello del solo frumento 
di più che il 50 per cento. Degli altri 
prodotti deirindustrìa agricola: il mon­
tone 1883 84 dal 20 al 30 per cento; 
la lana di più ohe i l ' 60 per cento; 
il latte, il Burro, il formaggio di circa 
il 30- per cento e le patate dal '̂ 0 al 
30 per cento. Soltanto aldiino dei pro­
dotti inferiori bell'agricoltura ingioile 
si é salvato da questa depressione; ms 
il fattol'in genere — dice la Comcnis- I 
sione — costituisce uno dei sintomi 
più "gravi••^^''-'BJie'i)/(Ae gravest feau- ! 
tures delia situazime generale. 
_ li rappoVto rapptesèóta però una de­

lusione in'quanto, dópd'avére aniilizzàto 
a'mefaviglta i mali, non suggerisca i ri­
medi adatti. Solo però é notevole io 
asso una tendenza in favore''di misure 
protJttive. « Eèso sembratemi impaurito 
— dice'la Saturday Review — delle 
conclusioni logiche alle quali i suoi stéssi 
argomenti dovevano portarlo; benché 
non espresso^ il pebaiero della protezióne 
era chiara nella menta dei oommissaril 
mentre redigevano il loro rapporto, ed 
é assai da deplorare che non gli abbiano 
dato una non equivoca éipressioue». 

NEJ^ALiKANI 
Scrivono,da Parigi 15 agosto: 
«Le emozioni oggi in Parigi sono 

cotanta ingrate e dolorose per un cuore 
italiano da doverle dimenticare, pen­
sando ad altre ohe spantano in Oriente. 

Nessuno può farsi un'idea di quanto 
é.cosparsa di spine la vita in Parigi 
p'er- chi mantiene vivi e profondi l'amore 
della patria ed il sentimento nazionale. 
E' un problema che abbandono ai,psi­
còlogi lo spiegare perché il patriottismo 
si s^nta più vivo in Francia ohe in Italia 
od altrove per molti italiani.,, non per 
tutti. 

ile nuove emozioni spuntano nei Bal-
Icani per la rottura, .tra l'Austria e la 
Bulgaria. Si sa di. ohe si tratta. Il primo 
ministro bulgaro, Stoiloff, in una con­
versazione pubblicata dal Lohalameiger 
di Berlino, si espresse, io termini.della 
più aita sconvenienza, intorno al Governo 

>StBtlrt8«b'i •'«Bil''"8tm'à -"«S'SSa faffljglla 
imperiale. 

Il qanoalllore austriaco lo invitò a 
ritirare le sue parole. Stoiloff dimenticò 
di farlo, ed ora l'Austria richiamò il 
proprio rappresentante a Sofia. 

La condotta dell'Austria é perfetta­
mente conforme al diritto internazionale ; 
non lo é quella .del ministro bulgaro. 
Silpiiò' liffiMfo8(la(s^r:|(iUil-.mdtiva egli 
abbia proferito parole ingiuriose per 
l'Austria. 

La stampa francese già vede in que­
sta offesa un principio di rottura fra la 
linssla e l'Austria. La Bulgaria sì «ra 
forinata sotto gli ausptoii del Qoverno 
austriaco ; li principe Ferdinanda, tede­
sco come Goburgo ed ungherese come 
Kchaky, i due 'nomi dei suo casato, e 
servì nella cavalleria austriaca. 

Dopo, l'assassinio di Stacóbaliioff, egli 
si otìlenib sulla Ittissia col Ministero 
Stoiloff, ed entrò totalmente nel raggio 
d'influenza rnsatt col batteaim'o e la oon-
vei;sione all'ortodossia slava dèi princi­
pino Boris, 

Questa cambiamento n«lla direzione 
politica della Bulgaria nod'plàcque òer-
tamente all'Austria. Non raffreddò le 
relazioni del Ooveruo austriaco don la 
Russia, anzi coma si sa, in occasione 
della "Visita dell'imperatore Fradcesco 
Qiuseppe à Pietroburgo, l'accordo fra i 
due Imperi fu tanto più consolidato òhe, 
d'accordo, ammoulrooc i tre Obvsroi 
balcanici di Sofia, Belgrado e Cèttlgne 
che non si sarebbe tollerato quitlalasi 
loro tentativo per sollevare la questione 
balcanica. 

La stacùpa''francese vuol vedere nella 
condotta di Stoiloff la proVa ohe gli ao-
coi'di ' austrórussl erano fragili, sono 
rotti e ohe l'antagonismo é sempre vivo 
fra l due lùiperi. La stampa francese 
vede sempre fosco io ogni parte, perohè 
giova alle sue viste, mantenere Id pre­
visioni fosche; credo però di poter dire 
ohe queste non sono le priviaioni'nella 
diplomazia. 

Si dà delle parole ' sconvenienti di 
'Stoiloff una prima spiegazione molto 
semplice,'Nei popoli e nei Ooverni'nuovi 
non al uonoscono peraneo le formio ri­
guardose, manierate della vecchia Eu­
ropa : nello discnssioui int'srnaziorjali si 
trascende facilmente al volgarismo bru­
tale delle persone >poéo-educate. 

Avviene continuamente negli Stati 
Un<ti; si ricorda persino che parecchi 
anni|fa'liambàsc)atot^]dMi Stati Cniti 
a L'otSfta'hm al r'itódv'rtffiihtrf'dblla Re­
gina con una. cravatta rossa e gialla, 
rimasta storica nella genlry londinese. 

Stoiloff non ha ancora appresa le.formo 
ed 1 doveri diplomatici ; mancò alle con-
veuieuze. 

Questa spiegazione però spiega la for­
ma, non il fondo del ponsiero, il quale 
rimane ostile all'Austria. E, come si 
crede, rimane ostile perchè a Sofia si 
accusa Golukowdki di avere provocato, 
d'accordo con Muravrieff, la famosa cir -
colare che pose Vola alta Bulgaria, S:rbia 
e Montenegro. 

1 tre staterelli. balcanioi avevano ve­
ramente già combinato di occupare le 
Provincie turche durante luiguerriV'greoB. 

I tre Stati'sono convinti che la Russia 
il ^avrebbe lasciati fare, ; so,.gravi inte­
ressi dì alta politica non la avesse con. 
.sigliata a stare d'accordo con 1'À.ustria, 
anzi, come ora si vede, con la Triplice. 

Stoiloff ebbe l'imprudenza di sfogare 
la sua delusione, e di sfogarla con cat­
tive parole. 

Quindi.qualche cosa di vero vi ò par 
gli apprezzamenti franòesi, 1 quali poi 
sbagliano nel dedurne complicazioni. Il 
prinoipe Ferdinando, troverà il mezzo per 
finire l'incìdente; non Ita nessun inte­
resse ad inimicarsi il Governa austriaco. 
Si suppone anzi che la Russia atessa gli 
darà il mezzo di uscire dall'imbarazzo 
col proporre alle Potenze di estenderò 
ai Balkani il concerto europeo, Una ri­
parazione data al Governo austriaco da 
quella bulgaro diverrebbe così un atto 
di politica generale, non una scusa. 

PIÙ grave, da quanto mi si dice, ri. 
sulta la situazione generale in Oriento, 
ove la pace, quando pur si faccia, risol­
verà niente, o poco. Rimane la questione 
di Caadi.9, tutt'altro ohe prossima a fu­
cile a sciogliere, e quella di tutto I' im­
pero turco; il Sultano si mantiene colla 
forza, e non potrà fare le riforme che 
inimicandosi il cosidetto partito dei veo-
ohi turchi. Non si teme ohe possano 
venirne complicazioni fra te Potenze, 
ma rimarrà come uu cauterio per l' Eu. 

. ropif, ohe dovrà impiegare uomini a de­
nari per, tenere in piede quella baracca, 
onde non essere ossa schiacciata dalle 
sua rovina. C'est, un chanore qm nous 
avons dans le dos, disse poco fa un 
diplomatico. Non si può estirparlo ; non 
si può guarirlo; sì tira avanti con caia-
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plasfiii emollienti ; il malato non migliora, 
Kd 6 sulla natura orouioa della ma­

lattia ohe fondano le loro speranze i tre 
Stati baicauici. Egsi stanno attenti alla 
prima crepa nell'edifliio turco per dargli 
il crollo, 

StolloS fn inabile nel parlare; ma rese 
un servizio coli'imprudenza, Nei Balcani 
U03 si vede che la questione propria 
locale. Le Potenze devono guardare al­
l'Europa intera e devono puntellare la 
baracca e trattenere le rivendicazioni 
slavo porohà esse potrebbero avere dna 
ripercussione sui Vosgi, sulle Alpi e nel 
Mediterraneo. 

i Conaressi femministi 
1 Congressi femmiutati ai suocedono 

di e l i t i in città, di paese in paese, seuza 
mal rassomigliarsi uno all'altra, 

Jj'auuo scorso a Berlino durante otto 
giorni furono disousss molte e pratiche 
questioni sul miglioramento della vita 
domestica, soli'educszione e sull'Igiene. 
La calma e la ser ia l i regnarono sovrane 
durante quel Congresso, 

A Bruxelles, la scorsa settimana la 
donne Si sono riunite, sotto l'alto patro­
nato della contessa di Fiandre, ed hanno 
discusso sui punti principali della loro 
rivendicazione I 

Al primo piano del palazz > dell'Acca 

dio oppure oro. Tutto dipenda dalla ma-
aipoiazione-

Ad ogni modo, lo sciAOZ'atn americano 
sostiene di saper trarre dal ano argento 
disgregato, se non dell'oro prao:samente, 
almeno qualche cosa di pesante, di dot 
tìle, di splendente e di p r e z o s i , che 
possiede tutte la qualità fisiche d;>Ìi'oro, 
a segno ohe nemmeno la pietra di pa­
ragone sa riconoscerlo dal vero. D^l 
punto di vista chimico, il r i s a l u t i è uà 
po' meco soddisfacente: ì'arffenlawutn 
non è pi& argento, ma Boa h ancora 
oro. Il Ooveroo americano però se ne 
contenta, e si assicura che lo paga al 
prezza dell'oro nativo, 

» 
• • 

Ma accanto nU'Argentuarum Cam-
pantf, e in coac.irrenza con questa, tro­
viamo un francese, Teodoro Tifferau, 
Partendo dal prìoaipiu ohe aoa v'è al 
moooo altra sostanza, fuorché l'idro­
geno, B ohe da questo derivano tutti gli 
altri corpi, i quali differiscono tra loro 
per il grado dsli'ossiilazioae e la diversa 
disposizione delle molècole, il sig. Tiffe­
rau opina che, par esempio, il rame, 
l'argento a l'oro, non siano ohe un solo 
metallo a tre età differenti. 

I Si deve dunque poter invecchiare ar-
' tiQcialmente II rame, come si fa del 
1 v ico , per farce l'arginto e l'oro, 
' L'inventore mescola limatura di rame 

CALEiDjQSCOPiO 
OronMbe fnul«nfl. 
Agoito (UtO). 1 Osmoncuii prtadono il Oa-

sttUo di Foutftnftboiia. 
; X 

(fa pMUiaro al ^orno. 
Qaaado il Inno ò in rialso I caraltsri sono la 

ribassa, 
X 

Cogalsioni utili. 
Itlspo4fa ad Uff a6bóHat0i Parrlpalire gii og­

getti nichiUli adopui una parte di acido solfo­
rica leiotta lu olnqaadta parli di spirito. 

X 
La iillsge, Sdanda. 

Sa il iffCoiKfo tal «erba II eWmtara, 
Dira io posso I trovato bo VmUro. 

Spjsgaaioaa dal in«aaT«rba preMd, 
SENESI (gnu a si) 

y 
Far Unire, 
In trattoria, 

, — Oaiiwri«r«, la ̂ anto piatto ifi aa aapallo l„ 
a una sfloae«»al 

— n ilgaoro nA enervato di* al tratta di 
m «apallo biuco. 

— Bbbsna, «he fa?I 
-^ Fa.,, ohe Al baaoo sampre insegnato ohe 

i cipslll biaaoiii bisogna riipattarli. 
Penna e Forbice. 

I 
damia ii gentil sesso, composto di russa, i e limatura d'argento e te tratta con l'a-
francesi, tedesche, spagnnole, inglesi, cido nitrico, sotto l'influenza salare e la 

I cooperaziooe di certi fenomeni inJater-
minatl 

olaudeei e o e , ha tenuto il Congresso 
Solo qualche nomo ha potuto assistere 

alla disoossione. 
Questa fu lunga e seria. Dalla mat­

tina alle 9 Ùao alla mezza e dalle 3 
fino alle 7. 

iUaigrado il caldo immenso, nessuno 
si mosse, tutti restarono al loro posto. 

La discussione si ag: irò intorno ai 
diritti oiviii, la ricerca della paternità, 
i diritti econamici, l'ammissione della 
donna nelle differenti funzioni dell'as-
astenza pubblica, la opere e i e istitu-
ziuQi femminili, i miglioii mezzi di pro­
paganda, ecc . , eoo. 

La politica non fn fortunatamente 
toccata. 

Durauta l'intera discussione non av­
venne il minimo incidente. 

Tutto passo nella massima calma e 
correttezza. 

B pensare ohe aoa vi è una discussione 
di nomini ove non avvengano incidenti I 

Vi fu pertanto la signora Paola Minck 
che tentò parlare di eooialismo, ma la 
sue parola furono iiintili. 

Dopo aver discusso lungamente e se ­
riamente le questioni sunnomiuate, il 
congresso è stato rinviato a .quest'altro 
anno, 

" Li mwumim 
L'argomento non i più nuovo; saranno 

circa sei mesi, si 6 parlato, a molto, del 
modo di fabbricare l'oro artificiale. Si 
indicarono anzi tre maniere di prepara­
z ione: il metodo Emmene, Il metodo 
Tifferean, ed il metodo Strindaerg, di­
verso ognuno nei procedimenti ma tutti 
eguali nei risultato: l'uro artificiale, lo 
scopo di tntte le ricerche degli alchimisti. 

Oggi à il momento adatto per ritor­
narci eopra; poiché io questi sei mesi, 
per quanto riguarda almeno il prima 
metodo, c i sono delle novità. Le più 
serie rivists saleotifiaba aanuaziana in­
fatti ohe l'amministrazione della Zecca 
di Nuova Vo ik ha comperata la prima 
verga d'oro del peso di 7 0 4 once dalia 
società The Arffenlarum Company, tea-
data per stnttare l'invenzione del dott, 
Emmans, 

a « 
Il dott. Emmens, uno scienziato ame­

ricano molto conosciuto, il quale ha la 
disgrazia dì essere privo dell'uso delle 
gambo, si é ispirato, nelle sue ricerche, 
alla teoria dell'unità della materia. 

Ammesso che la materia sia, nella 
SUB essenza, immutabile, e che i diffe­
renti aspetti che assume per cadere sotto 
ai nostri occhi, non aiano che modalità 
snperflciali, forme effimere, mutevoli, 
diverse fra loro soltanto per la dispo-
slz'on'i degli elementi, ma sempre e da 
per tutto Identiche nella s i s tanz i , non 
devo essere impossibile ricondurre uo 
qualunque corpo alla sostanza primitiva 
e fondamentale ohe è a tutti comune, e, 
di conseguenza, cambiare un corpo in 
un altro qualunque. Non o'é altro che 
trovare il modo di compiere questa tra­
sformazione. 

Pare che, dalla sedia a bracciuoli su 
cui passa le sue giornate, il dott, E m -
mens, l'abbia trovato, questo modo. Egl i 
prende una verga d'argento, ohe sotto­
pone ad una operazione speciale, intorno 
alla quale egli non ci fornisce troppe 
spiegazioni, fino a che la disgregazione, 
spinta fino agli ultimi limiti, abbia fatto 
perdere al metallo le sue proprietà ca­
ratteristiche. Allora non è p a argento, 
è un non so che di amorfo, di anonimo, 
d'indeterminato, dal quale un esperto 
ohimica può fare a sua posta uscire 
zolfo 0 oarbonio, cobalto o arsenico, io -

IQ capo a qoalolia glorila, ottiene un 
precipitato verdastro, che ha bisognò di 
essere ancora depurato, ma che, stando 
al parere dei chimici, sarebbe oro bello 
e buono. 

Per otteuerlo é necessario però, s e ­
condo il signor Tilfurai), il sole del Mes­
s i co : essendo al buon successo dell'ope­
ra: one, indispensabile una cer t i quan­
tità di luce di qml i tà determinata, e 
certe condizioni elettro magnetiche che 
don si riscontrano altro ohe laggiù. 

Parò alla scienza moderna, ohe non 
conosco ostacoli, dovrebbe esser possi­
bile trovare il modo di supplire a questa 
lacnna- Ma occorrerebbe tutto un eoo-
gegao costoso e complesso a il signor 
Tiffersn è troppo povera par procurar­
selo. 

* « • 
Aspettando ch'egli abbia raggiunto la 

somma a cui corre dietro da più di no 
quarto di secolo, vediamo il metodo del. 
poeta svedese Augusta Strindberg; il 
metodo più semplice fra tutti quelli pro­
posti, 

ISan richiede, infatti, che una solu­
zione di solfato di ferra, una boccetta 
di ammoniaca e un sigaro. 

Prendete un f g l i o di carta; lo im­
mergete nella sa luzoae di solfato di 
ferro, poi l'esponete ai vapori dell'am-
moQiaoa a lo fate ssciugsra al fuma del 
vostro sigaro; a l'oro è fatto! 

La carta, che il solfato di ferro a-
veva da principio colorata in azzurro 
verdastro, assuma a p .co a poco la tinta 
bruna del biossido d'oro. Ben presto le 
pagliuzze d'oro appariscono, quando — 
dice Strindberg — il s>>lfato di ferro 
ha prodotto una auto fecondazione, pre­
cipitandosi da sèi 

Fatto sta cha le pagliuzze gialle si 
amalgamano effettivamente,come fa l'oro, 
mentre la catta, sempre carne fa l'aro, 
trattata col terrucianuro giallo, ai colora 
in (orcbioo. 

Secondo Strindberg deve formarsi un 
solfato di ferro ammoniacale suigeneris, 
il cai peso molesalare i eguale a quello 
del clornro d'oro. Coni tutto si spiega 
faci lmente: il cloruro d"oro, come tutti 
i sali d'oro, viene ridotto dalla nicotina 
del sigaro. 

Non sì sa troppa donde provenga il 
«loro di questo cloruro d'oro; ma quelli 
che credono all'uoiià della materia non 
guardano le cose tanto per il apttile. E 
infine, l'oro è li, testimonio irrefutabile. 
Si otterrebbe, del resto, il medesimo ri­
sultato, sostituendo al solfato di ferro 
il cloruro di rame. 

Per far le cose in gran le basta ver­
sare in- una storta una parta di solfata 
di rame, tre di solfato di ferro, una di 
cloridrato di ammnolo e dell'ammoniaca 
& piacere. Si riempie la storta d'acqua 
e si espone il tutto al sole o a un fuoco 
lento. 

Dopo un giorno vedrete alla superficie 
dal liquido compatriro delle macchie 
grasse iridescenti; raccoglietele e fateip 
seccare sopra un foglio di carta e avrete 
dell'oro. Avrete anzi dell'ora a flusso 
continuo, perchè basterà aggiungere del­
l'ammoniaca Bccioachè la fermentazione 
aurifera continui fino al completo esau­
rimento della materia prima. Cosi al-

' meno assicura l'inventore e, fino a prova 
contraria, sì può anche credergli. 

ussW; 

ti SC^O/ PELLE 

PBpVINCIA 
(Dì t|Mà B di là del JHdri) 

Artn> 16 agosto, 
Divertimenfi .— Dimostrazione 

patriotica. 
Una bellissima giornata fu quella di 

ieri per i graditi ospiti di Arta e paesi 
limitrofi, A rendere lieta la festa giunse 
nella mattina la brava Banda liberale di 
Qemona, c h e n s l parco degli Stabilimenti 
Orassi esegui un scelto concerto, applau-
ditisslmo da una vera folla elegante » 
chiassosa di villeggianti, accorsi dai'più 
lontani paeselli della vallata. 

Subito dopo mezzogiorno giunse la 
notizia della scontro SaV'jvOcleans . Il 
telegramma fu letto durante 11 concerto 
alla folla acclamante.al Conte di Torino, 
Oli inni nazionali furono suonati e ri­
petuti più volte in mezzo all'entusiasmo 
sincero di tutti ; il paese fu imbandierato. 

Divertentissime le cose nel sacchi e 
l'assalto all'albero della cuccagna. Alla 
sera incandiu di fuochi artificiali. La 
bella giornata, che l a s c o un gradito 
ricordo lu tutti, si chiusa con una ani-
matissima festa da ballo nel salone degli' 
Stabilimenti Orassi, dove si raccolse il 
flore dell'elegaiite società qui ospitata. 

I promotori della festa, interpretando 
i generali desideri,, si congratularono 
coll'egregio signor maestro pel modo 
con cui diresse il concerto e con tutti 
i bandisti per l'accurata esecuzione; e 
porgono vivissimi ringraziamenti alla 
Presidenztt della Società operaia'di Ga-
mona. ' ' y. 

C a v a l i e r e « f l a d u e t r i a . In e-
poca imprecisa'a del corrente anno certo 
Attanasio Vincenzo da Livorno, colla 
promessa di farle avere una cartella 
dal debito pubblico di lire 500, si fa­
ceva consegnare da Gappellari Rosa di 
Latiaana la.somma di lire 305, e quindi... 
s'imbarcava per l'America. 

ODIWE 
(La Città 6 il Comune) 

I p i a t i sella pra di tiro a segno 
dei giorni 15 e 16 agosto. 

I Categoria prima, (metri 30O), 

I . Rea Q. B. punti 8 5 medaglia d'ora 
; 2. Della tSo^iava-Ettore p, M ' i ^ -

3 , ' D e "Palili Alessandro p, 81 id. 
4. Del Fabbro Luigi p. SO Id. 
5. Dal Dan Pietro p. 77 med. d'argento 
6. Spe^Z'itti Ettore' p, 7 5 id. 
7. Bnrghart Rodolfo p. 7 3 id. grad. 2 3 
8. Gargnelutti Giuseppe p. 7 3 id, g. 19 
9. Lupieri Pietro p. 7 0 id. g. 2 3 

IO. Gjnaao O.ovanui p. 7 0 id. g. 2 2 . 
Categoria seconda (metri 300) . 

1, Stroili Antonio punti HO med. d'oro 
2. Franz Giovanni p, 115 id, 
3 D<il Dan Antonio p, 112 id, 
4. Gonaìia Emilio p, lOS id. 
5. Corradini Emanuele p. 109 id. 
6. Fabris Angelo p. OH med. d'argento. 

^. Categoria terza (m, 3 0 0 punti Assi). 
1, Stroili Antonio punti 4 3 med. d'oro 

[ 2. Qonano Emilio p, 42 id, 
3 . Sandreiien ing. Giovanni p, 4 i id, 
4 . Franz Giovanni p. 41 id, '' 
5. Valentinis Angelo p, 41 id. 
6. ìììì Dan Antonia p, 4 r i d , 
7. Moretti Luigi p, 3 9 id. ' 

1 8 . Oorradini Emanuele p. 'o'é id. 
' 9, Di) Paoli Alessandra p, 3 7 m, d'erg. 

10. H'eì a. 3 , p, 3 5 id. ' 
11. Fabris Angelo p. 3 5 id. 
12. d'Este Riccardo p 3 4 id, 
13. .Bartalini rag. Giuseppe p, 34 id. 
14. Óiacamalli' Guido p. 3 4 id. 

16. Dal Dan Pietro p. 3 2 med, bronzo 
16. Silva Cesare p. 3 0 id. 
17. Morooutti Arnaldo p. 3 0 id. 
18. Kerruci Alessio p. 30 id. 

Categorìa quarta (mett i 200) 
(bersaglio ridotta alia metà) 

1, Franz G'iotannl pùnti 58 mèi. d'oro 
8 . Bartolici 'rii|^,' Giuseppe p, 5 6 Id, (*) 
3,'Stroili A i ton io p, 5 6 id, 
4. Momcutti Arnaldo p. 55 id. 
6. Fab>ii Aop;(>lfl p 5 5 med, d'argento 
6. Corradini Emanuele p. 5 4 Id. 
7. Flaibii i i Giuseppe p. 51 id, 
8 Oanano Giovanni p. 44 Id. 

(*) Por tvsr sparalo minor nuasro di tuie. 

Marcilo catactall. Da aabito 
14 corrente è cessata la vendita e l'uso 
delle march') catastali, e nei tre mesi 
successivi ne sarà dagli uffici di registra 
e bollo eseguito il cambio con altri .va­
lori-in uso.. ' . • . . • : - 1 

Tale cimb:a potrà farsi dai ricevitori 
registro amarore sia dei dlstribulari se­
condàri (li carta bollala è marche, sia 
di privati, con quilunque specie di detti 
valori a volontà dei richiedenti, e pur­
ché, s'intende, quanto alle fflsrohe da 
bollo, che, come quelle a tassi graduale, 
debbano essere applicata esclusivameute 
degli uffici di registro, no sia eseguita 
la oontemparanon applioaziona, secondo 
le vigenti norme, 

I ricevitori dovranno rifiatare ii cam­
bio delle marche in m a i di dnbbio di 
alterazione o di precedente uso, a do­
vranno fare il cambio di regola alla 
pari, cioè senza supplemento di denaro, 
né da parta dell'ufficio, uè da parte 
del richiedente. 

Quando però non sia possibile coprire 
interamente il prezzo delle niarche ca­
tastali con valori di bollo io uso richie­
sti dalle parti, il ricevitore congitaglierà 
a danaro la differenza, 

Note mondane* Flirtare e Q-
l a r e > Una distinzione tra la par^/u flir­
tare e la paròla filare, chespesso'veogona 
soamblate più per smania di costituire 
u n i voce Interamente italiana a quella 
derivata dall'inglese, che per amore a l ­
l'esattezza dell'espressione dall'idea che 
si ha in menta di significare. Il flirtare 
e il filaire non hnnau che una dolca 
cosa comune: l'attrazione, la simpatia, 
fra u-mo e donna. Quelli che si smano, 
di amore, non flirtano e non filano: 
ecco la distinzione precipus, per dirla 
con una frase Slojoflca. 

II filare è una manifestazione di s im­
patia tutta italiana- lilssa si diparta da 
alcune correnti di sogno, di maliueonia, 
di tenerezza, che possìamoavero nell'ii-
nima. Voi radete una creatura pensosa, 
figliuola di una madre frivola; voi io-i 
iiootrate questa pensosa sreatum in un 
ballo dove non ha l'aria di divertirsi, 
dove, ogni tanto, i suoi occhi si velano 
di lacrime : ebbene, voi filate con questa 
fanciulla. In un cantuccio dei ballo. Non 
l'amate, non volete sposarla: ma filale 
un poco, cosi , ,perchè nella vostra fan­
tasia jo jnel ^.osjro. icuorb"! Uni corrente 
di sogno, 0 di maiiucouia, u di tenerezza, 
si è sviluppata. 

Io un teatro, voi vedete una delle 
solite grandi beltà cittadine, a un tratto 
assorta nello spettacolo: voi sognate che 
ciò lo ridesti nell'anima chi sa quali ri-. 
cordi 0 qnali speranze: voi la guardate, 
non conia sempre, me con occhi più a 
cuti, insieme, é più ammirativi; ella vi 
guarda e capisce subito; e per qqsli.a 
aera,' complice la purità maliuconica e 
ardente di Lohsogrio , o la desalata pas­
sione di Valentina, voi filate con quella 
signora. Voi , forse, non la oeroherste, 
nei ritrovi, l'indomani: voi non doman­
date né una passione, n è u ' a tenerezza': 
ma VOI avete filato, dolcissimauente, è 
tale dolcezza i-imane, come un sottile 
profumo. 

Voi inoontrate, in un paese di bagni, 
una signora infermicela, interessante : 
essa VI Interessa: vi accorgete che le 
piace di 'esser compatita: ohe le piac­
ciono i fiori delle colline e le stelle delle 
notti estive : essa vi guarda con un sor­
rìso cosi triste e offeituoso ins ieme: 
come non filare! Domani, vi separerete i 
non vi vedrete più mai i essa morrà, 
forse, 0 guarirà e ingrasserai che Im­
porta ? Por quindici giorni avrete filalo 
deliziosamente, le vostre ora vuote sa­
ranno state riempite, la vostra cura dii 
bagni vi avrà fatto no gran bene. . 

V I è,, poi, tutta' una categoria, di 
donne che adorano il filare, cosi, di sera 
in sera, di ritrovo in, ritrovo, senz'altro : 
donne graziosissimo e piacenti infine, 
che sono II succorso di tutti gli anno­
iati, di tutti ì sognatori, di tutti i paeti : 
donne simpaticissime clie, mentre occu­
pano la nòstra serata, vi lasciano • 
sonni tranquilli. Del resto, dormono 
tranquille esse stesse. Per queste donne, 
i l filare è un preservativo. Per gli .uo­
mini, il filare è uà esercizio eoa cui 
mantengono elastico il loro spirito; per 
varii don Oiovanni, il filare è la base 
delle loro vera e false avventura. Tre 
0 quattro filamenti pubblici, .e la repu­
tazione è fatta, 

E! infine, una seconda e ultima di­

stinzione fra il flirtare e il filare. Obi 
fila, talvolta finisca per amare : cbi flirta, 
giammai, 

Purità ìq, casa Glràrdinl. 
Dalle guardie di città veniva nel pame-
rìggia di ieri «crostata a paaaata alla 
carceri la prostituta girovaga Bovolato 
Giiuditta fu lUartioo d'anni 25 da 3 . 
Michele al Tagliauonto — altra volte 
condannata — siccoms gravemente indi­
ziata quale autrice del furto d'uaa sve­
glia a dannò della signjra Luigia Qirar-
dini, madr̂ fl dell'on, Olrardisi, -, 

•Il furto fu'commesso'ddòt^niefii scorsa 
e IH ladra s'intiodusse in casa Oirardlni 
per chiedere l'elemosius. La porta d'in­
gresso era aperta a cosi pure qnella 
che metto ad un piccolo tinello al placo 
terra, tu na mobile del quale atava ap­
punto la.sveglia. 

La ladra poi si presentò al negozio 
Ronzoni Italico In via Rialto per ven­
derla, ma i due egenti che trovavanai 
in negozio, non voliera saperne, 

Ora, messi alla presenza della donna 
arrestata, uno d'essi la riconobbe per 
quella che aveva tentata la vendita della 
sveglli>, e l'altro rimase in dubbio. 

U u pugUO.Éi. m u t o . Vorso le 
3 pumi di ieri di froDle al Otffò Oo-
razza s'incontrarano nn fornaio dt Man-
zano, detto <ìl Moro» ed so suo ex 
lavorante, muto, da Udine, Questi, ch'era 
stato alcun tempo a iavorars presso < il 
Maro.* la natta dal 13 corr,, dopo aver 
ricevuta dal padrone lira 26, se né ve­
niva a Udine, e ieri appunto prelsndeva 
ohe quegli avesse avuto a aonsegnarli 
altre quattro lire a saldo del eoo sa­
lario. 

Il padrona invitava il muto a presen­
tare I conti, questi invece non faceva 
che chiedere le 4 lire, dosi arriva 
rono.fino vicino al negozio Fanna in 
vìa,Cavour, ave'«il Mara> vende colpito 
alla faccia da un pugno .del muto. Por­
tata la cosa avanti l'DfflsIo di P. S., 
s'iateipose il delegato Birri, il'qtiale pa­
cificò i due facendo ohe « il Moro » pa­
gasse, come fece, due lire al muto.-

Molta gente in via Cavudr s'era-ag­
glomerata intorno al contendenti. -' 

S c e n e t t e n o t t u r n e » Ci scrivono; 
cÉ scoccata la mezzanotte, Lei, un 

pezzo di donna forte, alta,'bruna,- non 
bratta, .vestita in mudo da dare nàlPoo-
Ohio, si alza da no tavolo esterno del 
Caffè della Nave, e s'incammina pel 
marciapiedi verso .via Faolii' Òanoiani. 
Un uomo sulla cinquantina (risparmia-
mogli la berlina dei oannotsti) < cam­
mina di pari pass) con lei osi mezzo 
dalla vili,;) L'andatura di costui lascia 
indovinare che s'è in precedenza tratte­
nuto in lunghi ed amorosi eoìloqni 
coi qwwtini. Giunta la donna tutto il 
portico del negozio Volpe', l'uomo, che 
sempre la seguiva, o meglio l'aacompa-
gnava, dal mezza della strada, comincia 
a vomitare oontro di lei una' tempesta 
dì impraperie le più oscene e piazza­
iuole. La donna s'arresta e gl'intima di 
lasciarla, in pace. Lui non ce ne dà per 
inteso a continua la litaoia'deivocaboli 
turpi, Seconda intimazione più vibrata 
della donna. Lui rincara la dosa delle 
ingiurie sozza. Allora la <dqaD«,"OOQ 
uoa mossa rapida, esce dal portico)' rag-
giungei l'insultatore, â  lo percuote sulla 
faccia .coH'ombrelliuo . maadaodogit; il 
oappello a ruzzolare lontano aul selciato. 
Lui allora fa silenzio, cerca e raooa^lie 
il cappello, e se ne va,,,, tacito 'e solo, 
pei fatti suoi, 

B la donna . pure, liberata da quel 
persecutore, se ne va da un'altra- parte 
per la faccenda sue, L' eroe di questa 
scenetta notturna é una persona civile,,, 
ma in quel momento aveva dimontioata 
la civiltà. 

Caro cronista, se erodi, pubblica. ' 

Un testimonio oculare*. 

' T e a t r o iMUnerva» ler ^era il 
tenore sig, Giovanni Bambaociooi, - ^ ar< 
t'Sta di felicissimi mezzi. Interprete di­
stinto del personaggio di Canio — fu 
festeggiatissifflo dal numeroso a scelto 
pubblico che assisteva alio spettacolo. 
Alla fine del primo atto ebbe una vera 
ovazione e parecchie obiamate, e dovette 
replicare il bellissimo arioso, ohe il bravo 
artista dice con, tanta espressione dram-
inatica. 

, Al ,Bambacaioai furano offerti 1 se­
guenti dcnì: una spilla d'oro' con bril­
lante, pec cravatta, dalla signoria- Liùa 
Gassan.dro; posata e portasalvidtta in ar­
genta, con.astucciu, dall'impresa; spilla 
d'oro p^r cravatta, a corona con nastro 
bianco a ded<Qa, da alsuni amici. 

Appiauditiss mi. anche gli altri prin­
cipali artisti: la Zillì, sempre ammirata 
per l'arte finissima oollfi quale sa mi­
niare la parts di iSan<u2za; ia-Oasaan-
dro, buona caota;i(e' e buona- -attrice, 
brava, e simpatioissima; il Ballati, arti­
sta. coinplata e sicuro, oha deva repli­
care ogni sera il prologo dai. Ai^A'aaoi. 

Alle'p^oha rappresantaziooi ' ohe-'- re­
stano a darsi non .dubitiat^o di vedete 



IL FRìVLl 

il teatro sempre affollato, polobè lo gpet-
taaolo davvero lo marita. 

« - Qàesta aera riposo) domtui s s -
Vata pòpoltreoon prezzo d'iogressa ri­
dotto a lira t.SO; vaaerdi riposo; sa­
bato » domenlaa tiltime rappresentazIoDl. 

Tribunale penale. 
Udienza i6 agoUo, 

Sasoavloo Teresa di Aatonio, d' anal 
67, IftttWeDdoUi di LVipaoeo, appellante 
dalla secteDM U gingao 1897 dal pre­
tore del, primo UindamAoto looalp, ohe 
l i condaaoiiva a glunii oinqiis di r^'ola-
alone 8 a lire 50 di rauiia, perohi nel 
6 muggio 1897 ID Udioe Tendeva come 
genalno del latte aoaotiuato e fortemeote 
•aremato. Il Tribunale in riforma del­
l'appellata sentenza la ooodinoava a 
oioqae giorni d'arresti da soontarai nella 
propria abitatlone ed alla multa di lire 10. 

> - Cimenti Antonia fn Oiov. Batt., 
, d'anni 28, ostessa, di San Giorgio Nogaro, 

appellante dalla sentenza 30 giogoo 1897 
"eBa la ooudaana per protrazione d'orario 
all'ammenda di lire 10, e per avere te-
outo nel S0O eseroizlo giuoco d'azzardo, 
a'nn mése d'agresto e a qnindioi giorni 
di 'sbspdosioiis dsH'eserolzio. Il Tribonsle 
in riiorma dell' appellata sentenza, di-
obiaravs non Inogo a prooedere per 
ineslatenia di reato, 

— Blondin Maria fa Qlaseppe, d'anni 
27, di San Qlorglo Nogaro, appellante 
dalla sentenza 10 giugno 1897 del pro­
ture di Palmauova, ohe la oondannava 
a lire 100 di multa par Iasioni personali, 
il Tribunale dichiarava non luogo a 
procedere par estinzione dell'azione pC' 
naie, in seguito a recesso dalla querela. 

— Fattori Lncia di Qlov, Batt,, d'anni 
16, lattiveadola, di Udine, appallante 
dalla aenteoM 11 giugno 1897 del pre­
tore del primo Mandamento locali», che 
la. condannava a ginrni tre di reclusione 
•-- 'a- l ire 27-di multa, perche nel 13 
aprile 1897 in Udine vendeva come ge­
nuino del latte anacqcsto e soremato. 
Il Tribunale in rlparaz'ooa dell'appellata 
sentenza riduceva la pana a tre giorni 
d'arresti da scontarsi nella sua abita-
giooe e a'lira 10 di malta, 

— Scotti Olovanoi detto Oditi fu An­
tonio, d'anni 49, lattivondolo, di Pa-
gnaecdi appallante dalia sentenza U giu­
gno 1897 dal pretara del primo Manda. 
mento locale, ohe par vendita di latte 
adulterato lo condannava a cinque giorni 
di raol'isiooe e a lira 6 0 di multa. Il 
Tribunale in riparazione dell'appallata 
téBttota, to ooodanaava a aioque giorni 
d'arresti da scontarsi nella propria abi-
tazi')ne e a lira 10 di malia, 

Venti morti» neaatnn ferito. 
Qoando o'A la salute, diceva quel tale 
i fastidi e le cure 'della vita sono inezie 
di poco conto. Ma il gran segreto è 
quello di conservarla questa bisbetica 
compagna dalla nostra vita che per un 
nonoulU la il broncio o si allonttina 
par sempre. Uno dai mezzi migliori per 
tenercela amica è quella certamente di 
far uso a tavola dell'acqua di Noeara 
Umbra la quale oltre alla purezza, al 
sapore aggradevole, ha delle proprietìi 
curativa in ispeoie contro le malattie 
gastro entariohe. (H) 

Avvia» scolastico. 
Soaoladi npelitìone. Nel Coll^io 

Paitmo si preparano agli esami di ot­
tobre gli alunni di Oinuasio e di Scuola 
tecnica ohe non tnrono promossi uella 
sessione''di, Inglio, 

Le lezioni, che iacomiooieranoo coi 1 
agosto, Sfaranno' impartite da appositi 
professarlt 

Corsa speatalt di matematica e fran­
cese, 

Si.jtcoettano anche esterni. 
Setta mensile modicissima. 

LaiortenlMiaSiDDarapa 

Il 17 febbraio u. s. mori nell'Ospitala ^ 
di Arad (Ungheria) una governante, 1 
Carlotta Laar, flgUa dei commerciante 1 
Borico Lsar di Kaiserslautern. Quan­
tunque nella diagnosi uffloiale si tosse 
constatato nna peritonite, pure il me­
dico curante comunicò al padre della 
defunta essere sorto io lui II sospetto 
che là morta delia ragazza sia stata 
caussta, o per lo meno aooelerata, delil-
tuosamente. 

Il coumercianta Laar si rivolse al 
oonsolato germanico a Budapest e dopo 
qualche giorno arrivò qui Ini stesso a 
pregò il ministro della giustizia di or­
dinare un'Inchiesta. 

Il Laar si recò ad Arad dove dietro 
SUB domanda la polizia iniziò tosto, dall̂ *; 
Indagini. Si scoperse ohe la dafunta,"óha 
menava vita ritiratissima, dedicata in 
buona parte alle pratiche religiose, con­
fessandosi, aveva fatto la conoscenza di 
una giovane csppellano che divenne poi 
il suo confessore solito. Ben presto fra 
i due nacque una relaziona amorosa ed 
i probtbile che i tentativi di aopprimere 
le consegceoze di quelle intimità ab­
biano causato la morte della rsgbzza. 
Fra le lettere amorose conservate dalla 
defunta s'è trovato anche la fotografla 
del cappellano. 

Il ministro dalla giustizia ha ordinato 
alla procura di Stato di far esumare il 
cadavere della ragazza. 

botti in Italia è slata di ettolitri 117,769, 
castro ettolitri 43,397 iaportatl nallo 
atteso periodo del 1896. 

Si tratta sempre di pruvanieoza dalla 
Oraoia e dalla Turchia; in soli oinqua 
masi la quantiti di vino importata dalla 
Oracia supera di circa 10,000 ettolitri 
quella complessivamente importata nel 
periodo di un anno. 

Questa massa di vini fs utia ooncor-
ranza non indifferente ai nostri, anche 

Ser il ifatto che con un certo metodo, 
a non raocomaodara, molti vini di 

Oraoia sono esportati e gabellati oome 
vini italiani. 

La Oreoia in quest'anno & stata fle-
raueota colpita dalla paronospora; sono 
colpite spaciaimente Cefaionia, 3anta-
Maors, óorlù, Mlssoluogi, Messaala ed 
altre località del Pelopoaneso, 

L'eaportazione del nostro vino in botti 
è ammontata ad ettolitri 918,502 in 
aumento al corrispondente periodo pre­
cedente che fu di ettolitri 541,134, 

Tale aumento 6 dovuta alle maggiori 
richiesta da parta deirAustria-Uogheria 
a della Svizzera, Diminuisca l'esporta­
zione verso le Americhe. 

Bollattimo della Borsa 
tn>QltB IS agosto M87, 

RandMk ,agoi, 17 

NOTIZIE 
DEL 

E DISPACCI 
MATTmO 

Il governators dell'Eritrea. 
Soma IS — Si dà per si­

cura la nomina del coatram-
inTaglio De Atnezaga a go­
vernatore dell'EIritrea. 

La uomina è accolta favore­
volmente dalla pubblica opi­
nione, ma incontra ancora osta­
coli alla Consulta. 

Osservazioni fnstoorologiclie. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

17 • 8 • 1897 ora 9 s n 16 j ore 81 18 
or. 0 

BÌir. rìdi a lo 
Alta m. 1111.10 
UvsUo dal man 7S2,a 152.9 763.1 789,1 
UiBlila r«IitÌTa «4 *a M sa State M <ielo misto ttlsto s«r. i)Jsr 
A«f oa n d , um. —. _ _ i (dinxioits 
| . (velo<laknu 
TKia. MiiUfr. 

E S W E i (dinxioits 
| . (velo<laknu 
TKia. MiiUfr. 

2 1 i 3 
i (dinxioits 
| . (velo<laknu 
TKia. MiiUfr. U.8 2S.1 14,4 ax 

^•"•'•"""(BSlaliiia 18,3 
Ximjetatam nlnla» alfaparto 18.2 
2kM|W frtkabilt! 
Venti frewbi uttsalrisaali — CJalo »rla san 

qatlth* Iwuporal*. 

Malatlf 'Min de s l ò c l e , , 
Cheli personal •-. santimental. 
Ohe spass s'iocoutre — apacie in oitat, 
Con oiartia cieris — di cimiteris, 
Sì capiss sùbit — ce mal ch'ai ha : 
Al ul un bussul — d'Amaro glori* (*) 
Uatina e sere.- — no para varo 
Ma in qnindis dls — ae noi uaria 
Disii ^bauaar — al speziar ! 

(•) Delfarmacista L. SandHdi Magagna. 

N O T E AjQRaOOL.e 
La cma liteulTa ifil sraiis. 

Il dott. Fracohia pubblica nel l '^wa-
nire agricolo un importante studio sulle 
coltivazioni del frumento, ed indica i 
mezzi più idonei per anmentare la prò-
duzioae, Ddtti mezzi sarebbero 10 e pro­
priamente : 

1. Una migliora lavorazioDe e pre­
parazione dal terreno; 

2. L'alternanza del frumento con una 
leguminosa razionalmente concimata ; 

3. La scelta di varietà di frumento 
meglio adatta alle singole iocaiiti ; 

4 . La semina precoce ; 
5. I l i samiiia a righe ; 
6. Una concimazione razionale ( per 

qualità e quantità di concime e par io 
spargimauto a tempo opportuno) ; 

7. L'erpicatura e la rullatura prima­
verile a seconda della natura dei ter­
reni ; 

8 . XA\ sarchiatura e la ecerbatara ; 
3, La mietitura precoce; 
11), La semina dì sementi selezionate 

ad ottenute per Ibridazione, 

B raccifllo M K M 
LH tendenza dei prezzi del grano è 

sampra all'aumento, a la notizie dai 
giornali,, in quanto concerne il raccolto, 
non sono molto caofortaati, 

L'Europa, che consuma 597,400,000 
ettolitri di grano, noo ne ha raccolti 
che ettolitri 469,365,000. E' no am­
manco di 128,000,000 di ettolitri, di 
molto anperiore all'ammanoo normale; 
bisogna risalire al 1891 per riirovara 
la stassa cifra. 

Il più spesso riSaropa non trae dal­
l'estero ohe da 5 0 a 75,000,000 d'etto­
litri. Tutti i principali paesi produttori 
contriboiscono alla formazione di questa 
deficit eccezionale; soltanto la Germa­
nia a la Spagna avranno lo stesso rac­
colto del 1898. 

Io Uogheria, io Francia, in Italia la 
perdita in rapporto al passata anno va 
dal 30 al 3 5 p, 0,0 ; à mioore io Russia, 

Ciò per quanto riguarda l'Europa, 
Come oompHosaziooe, .'I raoeolto è buono 
agli Stati Uniti d'America, che hanno 
a loro disposizione 38,000,000 d'ettoli­
tri di più che nel 1896. Ma ciò non è 
sufScieute, tanto più che alla lodie havvì 
un regresso nel raocaltodeli'aprilescorso, 

Totalizzando la produzione in Europa, 
agli StHti Uniti e alle Iodio, non si ar­
riva che a 742,000,000 d'ettolitri con­
tro 79(J nel 1896, e 813 nel 1895. Da 
ciò la necessità di ricorrere, oltrechi 
al grano dell'America del Nord, alla 
produzione dell'Argentina, del Chili, eco. 

Cdme;9 commerclals 
Sete. 

Milano, i7 agosto 
Nuovi ordini odierni di provenienza 

americana hanno aumaotato la vitalità 
d«l nostro mercato serico, ed essi In n-
niona ad altra richiesta mautennero no 
andamento interessante sulla piazza, 
quale non si era veduta da parecchio 
tempo. 

Gli affari riescono sempre difdcill, ma 
par un buon motivo, quello cioè dalla 
resisteoza ohe oppone il detentore ad 
offerte che gli sembrano anoora bansa, 
tale ostacolo tende a dim'nulre par la 
condiscendenza del compratore. 

Varie greggio vennero collooate anche 
oggi, a prezzi che indicano sostegno e 
ohe lasciano intravedere un futuro non 
lontano o migliora dell'attuale. 

La calma è duratura negli orgaoziai ; 
sa però occorra con urgenza uo geoera 
speciale, esso viene pagato a prezzi ab­
bastanza soddisfacenti. 

La scarsità di greggio pronte a titolo 
13|15 si fa attualmaote sentire, 

a>al Sth) 
IAHÌIUO ttflliBlale 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
il giorno 17 agosto 1897. 

Qr'amT. 
Frnmenls aaùn «ll'ttt. da lir< 81,40 a 88,35 
OnnotstM • > 10.76 a li,— 
Oinqnimtìao - • — • —.-» 
Segala nnora » • 11,78 a 18.8fi 
8«Korows • • —•,— a —,— 
Cutagae • • —,— a —,— 
Oiallone • . —,_ a _ , _ 
Avaas * • —,— a «.,— 
liapini f B —.— a . ^ . ~ 
BaitardOQe » p —.— a —,— 
QUUon̂ no • « —-,« a —,— 
VRgìnoli di pianura * • —,—. a 16,-* 

• •Ipigìui • ' —.— a —.r— 
foraggi. j 

J l dall'alU G.'l»*'.»'!'"»'-''»'!'»*.— • *.'B 1 
\ (II. • • » 0,— a 0.^ I 

/dalla baasaS!; ' ' " ?•'"' • S-™ 
Piglia da laltiem » . . 3.— a 3.75 
Diadica • . . 8.80 a 4,66 

1 pnui dal totaggi «iBa toaii daiIo, i 
Combustibili. I 

Lsgna tagliata al qnint. di lire 2,00 a 2,10 
• in stanga • • 1.80 a 1.90 

Carbone di legoa I {nal. • • 7,30 a 7,80 
• Il • » • 3,Sa a 8,7» 

Pollame. { 
Capponi ai ehilogr, da lire 0.— a 0,— ' 
Galline • . 1,10 > 1,16 
Polli • n 0 ' - • 0-— ! 
Polli d'India mascliì • > 0.~ a 0.~ i 

, femmine > > 0.— a 0.— 
Oche • • 0.80 a 0,86 
Anitra • • 0.— a 0.— 

Ine «Meo 
Datla 4 '/> « Mappas . 
Obb%ul»nl im» Boeles, 8 'I, 

remivia aertdletiall sa . . . . 
• 8 Vi lislluie « eoo]), 

fondiaria Banea d'iMlia 4 '/i 
• 4 V, 

• 6 % Baueo di Nipoil 
Femvla Udine-Pontebbs . . 
Fonde CaHa ilisp. iiIiliuo5*f, 
PreiUte Pravinoie di Udine . . 

JVatvnt 
Baso d'Italia « ooapons . . . 

• 41 Udine 
« Popolani Frlnlana . . . . 
< Ooopen iva Udinese . . 

Cotoniselo Udineae ex Ooap, . 
• VoBot» 

Soeìeta Inmvia di Udine , . , 
• Ferr, Ueridlea, ex eonp. 
' • Medlterr.exacap, 

Vstmìil • valntei 
•fnteia , , . , ebî ne 
dennonìa 
Lofidra 
Auiria Suumot* , , . • 
Corone • 
Kapeleotti ' 

VUlml dlspnaal 
Oblwini Perigi a« eaapoua 

89.10 
108,40 

t2S,~ 
304.— 
486.— 
605.-
446.— 
470.-
614 -
l o a . -

igcs. 18 
S8I5 
W » 

10840 
S9.V, 

036.— 
804.-
486— 
1)06.— 
448, -
476.-
814 ~ 
107.-

7 4 7 . - 768.~ 
125,— 126,— 
1 8 0 - 180.--
34.60 84 60 

ISSO- 1360. -
2 8 1 . - »60.— 

0 6 - « 6 -
700 — 707.— 
837.— 8SS.-. 

106.15 106.20 
)3010 mo,— 88.64 asso 
MI.'/. gto.'u 
110 , - U0..1; 
S1,0S 21.— 

94.421 94.78 

Il cambio dei oertiflo&tl di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a 105 .19 . 

IM B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a fraziona sotto il cam­
bio segnato par i cartidcati doganali. 

ANTONIO ANOEIJ garent* ruipoaiibile 

MALATTIE Bfi&Ll OCCHI 
DIVBTTI BKLVA VIS'TA 

li dottor Gambarotto, ohe da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito uu corso di perfezionumento 
all'estero, stabilitosi in Udine, dà visita 
Siratuita a l «oli p o v e r i nella 
Farmacia G. Girolami (Marcatovocchio) 
nei giorni di Lunedi, Mercoledì e Ve­
nerdì alle ore 11. Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
i giorni in via Meroatovecohio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Damanloa 
d'ogni mese, ed 1 sabati ohe le preoe-
dono in cui visita gli ammalati dalla 9 
alla 10 l i 2 . 

con 4 €41*4» 
il comm. «Darlo Sagllono» medico 
di S. M. il Re, ad 1 signori comm. Luig i 
Ohlortclf oavallar m-of. R t c c a n l o 
ITetl» cavallor prof. P . V . Donati^ 
cav, dott. C!a<:clalnplf cav. prof. &, 
MagnanlfOav. dotto, (tulrleo» in 
congrega, tutti di Koma, od in seguito 
a splendide risultanze ottenuta, hanno 
addottalo unanimità par 

TIFO umco m ÌSSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

par la Gotta, Renella, Oulcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffioili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S i>l<!dafl:Uo d 'oro 
e ia d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
dagtin A'argsento al IV Congresso 
icientiSco internazionale Prodotti onimioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Ooncassionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte te drogherie e far­
macie. 

La Polvere Rosea 
a ba«e di eblna 

pepiibianehiFe i desti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico G. Gas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola e e n t . BO 

Si vende presso l'AmmlnistrszIona del 
giornale IL FRIULI. 

Signore : 
I vostri vioci non si sciaglieranuo più 

neanche ooi forti calori doli' astate se 
farete uso costante dalla 

DI 
La Tipografia Marco Bardnsoo ha ora 

pubblicato la SiCOlida edizloS8 delle 
POSSm T)l r iBIBO Z O S U T T I (adite ed 
inedite) pubblicate sotto gli auspici dei-
l'Acoademia di Udine; due volumi di pa. 
gioe XXXV-496, 85S, ooo sai incisioni a 
ritratto, L, 6; franche a domicilio L. 6.60. 
Oispeoae aeparate di pagine 16 cent, 10 
cadauna. 

imuptraòiU 
del capelli 

preparata dai 

f.BlÈzl-Jirs&ze 
Per aderire alle 

continue ricbieste^ 
avuto da ogni par- ( 
te per la piccola ] 
bottiglia della tan­
to nnomata Bioelol lni», 
sto in commercio il picoo'o llacon pure in 
elefante astuccio, cou annesso il relativo 
arncciatore nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Ogni bottìglia à in elegante astneeio eon an-
neiiiT dne atriooiatori speoiali eli futrdzione TOIU-
Uva: trovaei vendibile in Udine presilo l'Àoimi-
nietneione del FViuIi, « XJ. a.S^O e l . S O . 

Bwro, formaggio e uova. 
Borro ai cliUogr. da " 
Bnno del monte • 

Uova alla dosxina 
Fooii di terra unori 

Prutla. 
Ciliege al quintale da lire 
No«i • • 
PioU • • 
Peri • * 
Pomi m • 
Fragno • » 
P«a«ie * « 
Goruiole • « 
Uva 
Basine • > 
Lampone • > 

» 1.76 a 8.— 
• 0.— a 0.— 

. a— a 0.— 
. 0 , _ a 0.— 
. 0.78 B 0,78 
. 0.06 a 00.6 

^̂  a 
a - .— 

—.— a 8 0 , -
1 0 . - a 80.— 

. i o . ~ a ao,-
« —,— a 18.— 
• 1 8 , - a 85,— 

> -,-,— a 1 0 , -
. 8 5 , --a 43,— 

18,— a 1 6 , -
a 40,— 

GAS ACIJILENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

PEL 

CÀRBDRO DI aifiiO, m i L l E ED \ h n \ m 

R O M A 
<Capltale s o c i a l e L,. 3 , 0 0 0 . 0 0 0 > 

Durante i primi cinque mesi del cor­
rente anno l'importazione del vino in 

' : ' ( # • ' / • • « " » • ' ' • • • • 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOUOLB DI VIENNA 

i wiilti ialle ore 8 alte 17. 
(JcllRe » Via del Monte, 12 . Ud ine 

per r illuminazione pubblica, Stabilimenti Industriali, Ville 
ecc. Questi apparecchi sono di diverse grandezze secondo 
il numero delle fiamme occorrenti, 

I molti Impianti eseguiti dalla Società Italianâ  pei Carburo 
di Calcio, Acetilene ed altri Gas — qualcuno importante an­
che in questa Provincia — dimostrano l'assoluta perfezione 
e sicurezza degli Apparecchi stessi. 

CARBURO 01 CALCIO 
sempre pronto in Udine a Lire 70.— al Quintale. 

Per preventivi e riclileste rivolgersi ai Concessionario nella Provincia 
di Udine Sig. Cav. Cilovaiini Slarct tvich — Udine. 



IL F R I U L I à Hwasi»*»*" 

Le insersdqni per II Friuli si ricevono esclusivamente presso rAraminìstrazione del Giornale in Udine 

mm 
MiimìmMìmm 

È un |irpparaliv(> sppcinlo 
indicalo pei' ridoiinro ai m-
pelli biaMhi C'J, icnìiibnlUi, 

.colurs, bellezzii e yiw>iità dnliii 
prima gioTinezzaifQuesu im­
pareggiabile composiziona pel 
caponi BOA è nna|^intura, ma 
un'acqua di soave profumo 
ch>i uoa..inii^cchla(Jiò la biau;,. 
cberia, oè 'la pelle e d i a si 
adopera colla niAsaima faci­
lità e spèditiizii'À/^ssa agisca 
8al bulbo Ifiei cajgèìli s della 

barba forDendoiio il i iutiimento necoisario e cioè n d o -
oaiido loro il colore primitivo, favorendone; Io sTiiiippo 
e reudeodoli flessibili, morbidi ed urreltaadoiie la caduta. 
Inoltra pulisco prontamente la (jptenna,^fa sparire la 
forfora. — Una sola botttglia baslè^ per) cgnseguirne 
un effetlo sorp-endenle. l'i-ì.'-'- -

Cotta lire 4 !a bottiglia. •' '•,;•'./i'...' 
Aggiungere però coat. SO per U apadisilene per pieci) postale. 
Si spediaoaao 2 bett. |igr Li. 8 e 3 bottr p<^ L. l ì Wiche di porto. 

/ tHddetti articoli si vtndono prmm tutti^ nef/otiantì di 
7lJ>epoiila^'g^'eraltf*A. Alti!;»)] 

KQiioeodoDt 
l^ri'p nil" ilei,t.fr.cM di , 

A x G K I i W S I l G O N » K €' ' . 
MILANO - Via Torini^ 13 -illLANO 

Il K O N S U i o n O N T - H i O O n i K propa-
mtu come E'ixir, comò Pasta e corno Polvere è orm 
posto di scslanzi le piii pure, con speoiali metodi, senzil 
restriKluiia di spr»ii. Tali preparazioui di supt-oma dali-
coterza, possiamo dunque rsccomandara come le Uigliori 
a preferibili per la couserviizione del denti e della bocca. 

Il K O JD M 19 à ' D . O N T - M I » O M'B polisca 
i denti senza olteraroe lo smalto, previene il tartiiro u 
le carie, guarisce rudicalmente le afte; oomb'itte gli i>f 
fetli prodotti da c i c b e s s o ohe si radicano nella- cavità 
della bocca; toglie' gli.'Uitnrt sgradevoli causati dagli ali­
menti, dai denti guasti e dall'uso del fumare. 

Quindi , per avere i dmli bianchi, disinfettare la 
bocca, per togliere il tartaro, arrestare ed evitare la 
carie, conservare l'alito puro e per dare alla bocca un 
mavcprofumo, adoperate i V K W g t H H t i n o w v - M t a o w i . : 

L. a l'H;iiiir — L. 1 la Pulvora -^ L.O.VS la Pasta. 
Alle spedizioDi per poeta raccomaodata per ogni artioolo aggian 

gora cent. ÌI6, — Far un ammootare di lire I O /ruDco di porto. 
Profutnarie, Farmacitli e Droghieri. A Udine preieo F , Minlsial 

n e o o . . Via Torino, 12, ACllaniO. 

$t]R&TORB DElL'iBIi 
w 13 wMi « m a t e ilelìimi 

I mfuoti e daipigi^eii'lli'cansuino 
(s s(et]9n Frnttim brevettato) 

pr^iaio coìte pia' alta OH0rt^««»» 
allt Efpoai.M'iont 

di Uilano,! ìùintniclta, Oaial'i'.fiditu 
e Bitmoi-Aiirti 

Col FiUlro depura to re 
t l c l i ' a r i a sino l'ultimo bioahiera 
di viuo spillato.,,(jalla bottaio da 
qualsiasi recipiente, anche ''dopo 
vari mesi, reota. u^iia|a al p^imn, 
li;' quindi'ind,Ì8peQ8al>ile in.^ogni 
cantina. 

Non pld vino guasto, plòflaiiie od 
infoidito. 

' Per rcpipienti .sino,,a iitri 500 
l i r ^ ; B j 'e'uo a litri 3 0 Ò 0 | l i r e ' i O ; 
per'qualsiasi tiltra capaci'(tlilr^^tiOa 

Unici conoéssionari e fabbricanti 
pi>r r ittA a e per l'estero signori 

' I^tc'éalni^n e SlArcon» Gan-
'•'•' • •'" netoiourto, . l '3 , '©cinO'Va« 

Ofuscoli gratis a nuhiestu. 

Depositario pel Distretto di Udine sigivtìlae»«iO O e fcwrWiasi, 
o t t i oo , Via McroalovociìlHo -~ ì l d ino . 

n T ^ =TTh-xti,Mt-ii'r 

Signore I 
i.yi|iiiiW|y 

I vostri ricci non sì scioglierauno più neanche coi 
forti calori dall'estate, se farete uso costaute della 

Ricciolina 
Per a d w ^ j ì n ì i codtiBrie r-cbieSto' avite 'da ligm 

parte per 

e ii^nperabde pe 

'.^Ile coiltiuàe rit ..,«»^ «« »e«. 

i . . ^ ^ ' . ^ . li» f J T l ? ' ^ o ' ^ I ^ V ^ i ' ^ s i » » * » 'S.liiOoniata 
H I ( < d a i ^ I N 4 , Venne ora pMto in commercio il,pic­

colo flaoon pare coafenioostò in elegante astuccio, con 
-annrsso il relativo arricoiataro niibvo iUìéma. 

L'immenso moceaso ottenuto è una'garafu^ia del ^m effetto. 

Ogni bottiglia è in elegante astuccio conj-^wasaifglii.atritwistoriiSaBCialiisd 
istruzione relativa. 

Bottiglia pìcffla lire » . 5 0 —.Bottiglia grande lire HtSO. 

Deposito in Udine presso l'Aaiministraziono del' giùrnnla < IL FRIULI ». 

Partami Amti Ptirtai-xe 
•A.euiMS a, i i ! insu. •A lyWRIIA 
M. 1B2 6.(6 S. iii 
0. 4.4S 8.60 0. i.\t 
M." O.OiS 9.49 ' 0. io.eo 
D. ii,xe U,16 .D. I.(ll0 
0. .ifzo 
0. 17.80 

18.S0 , M."17.86 0. .ifzo 
0. 17.80 sa.«7 M. laso 
D. 20,18 M . - 0. 22.20 

Arriv 
t raum 

7.10 
IO.— 
UM 
16.06 
ai.4G 
38.40 

3.04 

Gli. effetti, i pregi e le virtù innuraerevoli 
r.d&l'i>>i, t&ùtc rinomata Acqua di 

'ffl 
sono divenuti ormai incontestabili. Essa i superiore' 
Hite altre tutte per la slua vera e reale efdcaci 
pel rlniorzO' a ccflaoìuta dei 

Captali!'.ts^Iln.'j)Ba9rUa 
Una volta provata la si adopera sepipre. 

Lire 4 > 5 0 la boifiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta praprietaria 

A . L O N O E C t A , S. Salv-atoTe', ^^ffES^Ok. 
I n t s o a r d l a dalle mistiQcaìsiani, chiedere, 

a tatti i 'pro/umioci e parrucchieri la vera 
m ^ ^ v ^ i ^ l i p i A C Q U A C H I N I N A - R I Z Z I 

"Deposito in U d t o o p resso \[kmjDÌj)^i^j!j,i^,^i,^^^^^^^^^^g^^ • 

(*)'Qusato treno al lerma a Pprdanona. 
(") Parto dà Pcrdenefae. 

l i vann A powneBA 
0. fi.86 9.— 
0. 7̂ 65 9.SS 
e. lO.SS 1B.44 
D. IT.OB . is.09 
0. 'I?ilffi £0.60 

BA fonrÉBsT" 
0. l!,Sa 

IW8 
10,56 
là»? 

A ui imi 
^ 9.26 

la .06 
17.00 • 
!9.40 , 
«C.OS 

5*" 
b'ktiìUSSMkkPbWbr.a. i DA'ì>uii'rbo».'AìiisAasA 
0 . S/S6 6.22 I 0. 6.01 "'8,40 
0. 0,06 9.42 . 0. 13.06 1B.60 
g. Ig40 19.88 I 0.. 21.27 22.6 

0. 9.10 
M. 14.8B 
0 . 18.40 

DDÌm 
M. 3.16 
0 . 8.01 
M. 16.42 
0, 1728 

lA A SHUlf», 
0.6fi 

16.26 
is'.ar. • 

»A aMLIMil A CASAXaA 
0. 7,66 8.36 
M.. 13.16 Ì4.— 
0. 17.80 , 18.10 

7.30 
10.37 

.i&'o° 
ai.Èvnm 'A VWÌ^MS^ 

0. T.Ì15 ..».8i~ 
M. 13.06 lisa 
Q. 17.513 l9S3 

n ^ ' n i n ^ ~ " A i'»™» 
0. Sl26 -ILIO 
0. 9.— 12.66 
0. IS^O 19.66 

'M-.'ioSa 1.80. 
'«'A toA^osK. A unni 

O. 18 12 
8.69 

16.31 
, « .8» 

Signore HI 
I capolli di un colore . b i o n d o d o r a t o sono i pili belli petebii qWMo ridona 

al viso il fascino della bellezza, ed s <tutsto ssopo rispondei 'splenilittat&ifnle l a 
f u e r n v l s l l o v a 

<ioa 

preparata dalla Prem. Profumeria 

l^:Mtn*XHIO ! . .ON«3I£@A 
S. S,ilvatoro, .'4826 ~ VonbKia ' 

poiché con questa specialìt& si dà ai capelli i l pili 
bello e naturale colóre b l o ì i d a o r o di moda.' 

Viene poi specislnlebto raccomandata a quelle 
Signore i di cui capelli biondi tendano ad oDcilfarsi, 
mentre coU'uso della 'suddetta i|plecialità si avrà'ì! 

.modo di co/isi^nvaillMSenipre piii'simpatico o'bel co­
lore b i o n d o , ( U r o . 

È anche da preferirsi allo altre lùtt^ Bl|NazJDnali che -Estera, poiché la più 
inpocua,- 1» p|4 di sicuro egetto e- la più a buon,mercato, non C08tandor(<)ho sole 
L à.aO'alla'bottiglia elegantemente canfozion'ita e con relativa istruzione. 

Massimo buon ffleroato 
n e p o i t U a I n v n i V U pritsso l'Ataiministrazion^^der giornale 11 Friuli. 

-'̂ olniilJ^enze —' Ì>a' Portograarò .|}ar,'Veneiìa 
1 iiléyii9.p 0 19.43. Da yt%^u^ifiti,1ì allo 

or*-JiJ^6.-
"Vif n i n i A 
M. • 8ri2 

eiTIVAZJI »A CIVIDifiBi "'À'iitfBiaif "Vif n i n i A 
M. • 8ri2 8.43 0. 7.10 • lisa 
M. 9.06 9.82 M. ÌMI i ia , i6 
M.' lI.'JO 11.48 M. 12.16 •,4C.46 

"D. .16.44 16.16 0. 18.49 ildl.16 
M '20.10 «0.88 0 . 20.64 !~23,a2 

OM-tLlQ DELLA 1!'BAMVIA-.,i 
' Arrivi ' lÉafittnxt 

itcmuiM A 8. «AMinua 
R, A. 8 . - - -'S!(17 •> 

>fi,A.l>Uaa ..Miif) 
>a A. 14.50 16.48 
!jl.A. i».~ 19.62 

•A s.'sAnnui A unni 
«.46 B.A. 8 32 

!lkl&;,a,-,r. S3.10 
' IftiiO R ,̂'A.(I5.U6 

ISJO &„T.'U).SÌ 

f«^^^^*^^.^Ì^ia*.^^^^^5^*^««^^^0,#0*^^Ì^^^ 

riiMiC(iJiJiJ)Jino.ti,wmo 
Uno dei più ricercati prcdotti. per la tsi!ettei>.è j'Acqqa 

di Kiori di Giulio e Gelsomino. La virtù di quijst'A.cqiia 
è proprio delle più notevoli. IDssa da .alla tinta della, 
carne qpella mcrbidézi'a, e quii vellutato che |.aj'e uon 
siano che dei'più bei giorni'della gioventù e fa sp^Yìte 
macchie rosse. Qualunque signora (e 'qu,ale''nou ioéf | 
gelósa (Iella purezza'del auo^ scolorito, 'ned p(>trà''fare a 
meî ò dell'acqua di Giglio e Gelsopiìco i loti i usti "di­
venta driuai general?. 

Prezzo: llilla hot,tigìiii, l i . t.'&O. 
Trovasi vendibile pr^s^i l'UfUcia Annunzi d<)LGiaina|e 

IL l'RlULI, Udine, via'della Prefettura n. 6. 

m '.TI Jimu- lOll 

mm 'm m mmi 
hi^s^ , 1 , 1 HI | l i | l 

fmSLkn STÀIH.I1IIENT0 à lOTRICE IDMULICA 
L|Éifi§^$^i^l^U^Ì3Si@'<'^#^?^ici 3d QrxLati is. cartapesta dorati ìsx fino - Metri di Ì̂ QSSO snodati ed'in asta 

vWl©IVI!'©^Tf''A al servizio dell'Intendeî -̂a di -Fidanza-di Udine — Assum,e ogQÌ genore„'di lavQri. 
cli ' | f^rUllJlll)f-lil EJaitr^e-deh Giornale quotidiano IL FRIULI. 

Yin della f r e f e t t u r a UT. O, ' . 

fS A nWiW t i n t n ^^ servizio delle Scuolg, del Comune di Udine, del Monte.di Pietà e-della Cassa ;-, . wh||i|vt llffcim" 
l i i U l I ll ' l .r£lfdh'<^i Rispp r̂mio (Ji Udine.̂ —Deposito carte, stampe, registri, oggetti di canoeUeria i , A JBe|8 | Ì Ì0 |J i f | f t ' 
f^SS^l 1 V^MIfl^A^ ,̂9 (jj ^legno -r-. Spechi, quadri ed oleografie — Deposito stampa .per- Ammi- " « * ^ * V»l«*W.f« 

nìstrazioni Oomi|iaI ,̂ Da?io Oonsum ,̂ F^J5l?ric6]fie,(Opere.Pie,"'eoe. 
Vlji iinicrcHtuweccbtn e VI» Cavour US, 9A-

lÉSSWEStfwSiC HfaMa^ *Hll*=96 

Udine, 1897 — Tip. Uarao Bardwoo 

ÎjjiiUliiiiiHiiii 


